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Summary

The contribution deals with the implementation of circular economy 

practices in the construction fi eld, examining the strategies that allow 

the recovery of material resources stored in existing buildings once they 

reach their end of life. Considering the constantly growing amount of 

embodied carbon in the products and materials embedded in the con-

temporary building stock, it appears essential to promote decarboniza-

tion by encouraging the recovery of building components through their 

remanufacturing and reuse. The paper investigates the possible role 

that some recent tools, developed to evaluate the material fl ows deriv-

ing from Construction and Demolition activities, can play in supporting 

the preservation of resources through urban mining processes. The ex-

amined tools were produced within three diff erent recent guidelines: 

the “Guidelines for the waste audits before demolition and renovation 

works of buildings” by the European Commission (2018), the “UNI Ref-

erence Practice” (2020), and “A guide for identifying the reuse potential 

of construction products” (2020) developed through a bottom-up ap-

proach in the Interreg NWE FCRBE project. The investigation examines 

how these tools fi t into the building demolition process, depicting the 

most considered aspects of the overall workfl ow. In the second place, it 

evaluates their potential interaction with urban mining strategies, as in-

struments capable to “inform” the subsequent design and construction 

processes with a view to maximizing the reuse and remanufacturing of 

the recovered material resources. The results highlight the benefi ts of 

merging the top-down and bottom-up approaches as a means to en-

hance more effi  cient circular strategy in the built environment man-

agement. This would allow combining the selective demolition broader 

framework with the reclamation strategies fostered by the tools devel-

oped by the practitioners, blending environmental management and 

design processes together.
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La circolarità nella gestione del fi ne vita in edilizia

Le più recenti politiche europee promuovono la transizione verso 

un’economia a basse emissioni di carbonio sostenendo l’adozione di 

modelli circolari nel settore delle costruzioni [Commissione Europea 

2015; 2020], nel quale la conservazione delle risorse materiali si 

dimostra di importanza cruciale in virtù di una sostenibilità ambientale 

che non considera esclusivamente gli impatti dettati dalla fase 

operazionale dei fabbricati, ma anche quelli incorporati nei prodotti da 

costruzione.

La quota di embodied carbon dei prodotti e materiali contenuti nello 

stock edilizio attuale è stimata pari al 26% delle emissioni totali con-

Figura 1. Quota stimata di emissioni relativa al settore delle costruzioni [UNEP, 2020, 

adattata dagli autori].
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nesse al ciclo di vita dei fabbricati [UNEP, 2020] (Figura 1), un valore 

che entro il 2050, potrebbe rappresentare oltre metà della carbon fo-

otprint delle nuove costruzioni [WorldGBC, 2019].

Tali circostanze esplicitano la necessità di incentivare strategie piena-

mente circolari non solo in relazione ai processi produttivi e costrutti-

vi, ma anche nella gestione del fi ne vita degli edifi ci. In questi termini, 

appare essenziale promuovere la decarbonizzazione privilegiando il 

recupero di componenti edilizi integri attraverso azioni di riuso e re-

manufacturing.

I trattamenti di riciclo, seppur in alcuni casi inevitabili, necessitano in-

fatti di input energetici e di materia che vanifi cano in parte gli aspetti 

di conservazione delle risorse materiali propri di questi processi.

In prospettiva di modelli di costruzione orientati a una gestione del 

fi ne vita virtuosa, queste considerazioni andrebbero applicate anche al 

patrimonio edilizio esistente.

Tuttavia, i fl ussi di materiale derivanti dalle attività di costruzione e 

demolizione (C&D) attualmente sono di rado gestiti in ottica di preser-

vazione delle risorse, nonostante le strategie circolari si possano già 

applicare alla gran parte del costruito attuale attraverso operazioni di 

decostruzione [Ghyoot et al., 2018] e demolizione selettiva.

Recupero di risorse materiali dal costruito: approccio e meto-

dologie

Sebbene il concetto di urban mining sia nato nel più esteso ambito delle 

attività di recupero e trattamento dei materiali ed elementi contenuti 

negli stock di natura antropica [Cossu e Williams, 2015], nel perimetro 

architettonico ha progressivamente acquisito una specifi ca accezione 

relativa al costruito esistente.

Le aree urbane costituiscono infatti una notevole concentrazione di 

risorse materiali che si accumulano nel tempo [Ruby e Ruby, 2010; 

Gorgolewski, 2019], le quali, se recuperate, potrebbero essere impie-

gate nelle costruzioni evitando il ricorso a nuove materie prime. Come 
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rileva Hebel [2017], i progettisti che mettono in pratica tale strategia 

adottano un processo strutturato e trasversale a più punti di vista, col-

laudando gradualmente una prassi che consente di defi nire lo urban 

mining come disciplina.

Nonostante le diffi  coltà con cui l’implementazione di questo approccio 

si scontra, dovute principalmente alle scarse informazioni sul patrimo-

nio edilizio esistente e alle caratteristiche dello stesso [Ghyoot et al., 

2018; Rau e Oberhuber, 2019], i benefi ci ambientali che esso potrebbe 

produrre, soprattutto favorendo il reimpiego, sono riconosciuti sia dal 

mondo istituzionale che da quello dei practitioner.

Allo scopo di incentivare una più effi  ciente gestione dei fl ussi materiali 

esito delle attività di C&D, sono recentemente stati elaborati, all’in-

terno di linee guida, degli strumenti operativi sotto forma di griglie di 

indagine e/o valutazione, volti a massimizzare il recupero di materiali, 

prodotti e componenti dal costruito giunto a fi ne vita.

Essi intendono agevolare la raccolta dei dati relativa ai potenziali ri-

fi uti da C&D e la loro successiva gestione o interpretazione in chiave 

progettuale.

Il paragrafo seguente esamina gli strumenti di tre diff erenti linee gui-

da. Due di esse sono di natura istituzionale: le Linee guida non vinco-

lanti della Commissione Europea  [Commissione Europea, 2018] [1], e 

la Prassi di Riferimento UNI [2020].

La terza Guida, sviluppata con approccio bottom-up nel progetto Inter-

reg NWE FCRBE [Interreg, N.D.], codifi ca le procedure per il recupero 

di elementi edilizi [Deweerdt e Mertens, 2020].

L’analisi confronta la natura delle informazioni raccolte da questi stru-

menti per la pianifi cazione del processo di demolizione selettiva e/o 

decostruzione, al fi ne di valutarne i contributi alle strategie di urban 

mining.
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Struttura e obiettivi degli strumenti di indagine pre-demoli-

zione

Guidelines for the waste audits before demolition and renovation 

works of buildings

La Commissione Europea [Commissione Europea, 2018] defi nisce de-

gli indirizzi per la valutazione dei fl ussi di rifi uti da C&D, volti a incen-

tivare i processi di riciclo e riuso. Il procedimento comprende cinque 

fasi: studio preliminare, sopralluoghi, stesura dell’inventario, sugge-

rimenti circa i trattamenti possibili e/o più adeguati per ciascuna fra-

zione materiale, reportistica fi nale. Operazione essenziale in questo 

workfl ow, fi nalizzata a ottenere dati affi  dabili circa i tipi e le quantità di 

rifi uti prodotti, è la redazione dell’“Inventario dei materiali”. La tabella 

1 ne sintetizza la struttura.

Una maggior completezza dell’Inventario garantisce il recupero di fra-

zioni materiali omogenee, l’effi  cace gestione ambientale delle stesse e 

adeguati suggerimenti in materia di: rimozione dei materiali pericolo-

si, operazioni di decostruzione, gestione del cantiere e dello stoccag-

gio. Viene suggerita, in via opzionale, la redazione di un “Inventario de-

gli elementi edilizi” in un documento separato. Tra quelli proposti, un 

template consuntivo permette di ordinare i dati ottenuti dagli inven-

tari e verifi care il rispetto del 70% minimo, in peso, di materiali avviati 

a recupero, riciclo o riuso, come stabilito dalla Direttiva 2008/98/EC.

Prassi di Riferimento per la decostruzione selettiva

La Prassi di Riferimento (PdR) [UNI, 2020] intende fornire una “meto-

dologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifi uti in un’otti-

Informazioni di base Informazioni aggiuntive

tipo di materiale possibile esito

classifi cazione esito raccomandato

localizzazione precauzioni da assumere

quantità/unità immagini

Tabella 1. Dati raccolti per l’Inventario dei materiali [Commissione Europea, 2018].
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ca di economia circolare” mirata a “massimizzare il potenziale di riuti-

lizzabilità e/o riciclabilità” di componenti e materiali. Essa si struttura 

in tre fasi principali: una prima di natura progettuale, fi nalizzata alla 

raccolta dei dati e alla predisposizione del processo, la seconda di ta-

glio operativo, nel corso della quale si svolgono le operazioni di de-

costruzione, e l’ultima di tipo consuntivo, volta a registrare in forma 

digitale le informazioni ottenute. La prima delle tre fasi comprende la 

redazione di un “Database dei materiali” e un “Progetto esecutivo”, 

sulla base dei dati riportati nella tabella 2.

Rispetto alla metodologia proposta dalla Commissione Europea, la 

PdR presenta un approccio meno analitico, non tanto mirato alla quan-

tifi cazione precisa dei fl ussi di materiali quanto all’organizzazione del 

Indagine preliminare Progetto esecutivo della decostruzione

caratteristiche fabbricato interventi da eff ettuare

caratteristiche sito logistica

componenti del costruito e grado di 

recuperabilità impianti utilizzati

prossimità impianti di trattamento stima delle quantità

presenza rifi uti pericolosi cronoprogramma

Tabella 2. Dati funzionali al Database e al Progetto esecutivo [UNI, 2020].

Dati di base Dati aggiuntivi

informazioni generali descrizione di dettaglio

identifi cazione dell’elemento contesto

immagini assemblaggio e/o posa in opera

quantità benefi ci ambientali del reimpiego

dimensioni sostanze pericolose

peso documentazione tecnica

ubicazione applicazioni suggerite

condizioni

Tabella 3. Dati raccolti con il Reclamation Audit [Deweerdt e Merten, 2020].
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processo nella sua interezza e alla gestione del cantiere.

Ciò è rispecchiato dal fatto che nei template proposti dal documento 

è presente solo una stima di massima delle componenti materiali in 

peso.

A guide for identifying the reuse potential of construction products

La Guida [Deweerdt e Merten, 2020] presenta un taglio fortemente 

operativo derivante dall’esperienza sul campo del gruppo di ricerca 

ed è volta a massimizzare l’identifi cazione di elementi reimpiegabili. 

Per tale ragione, gli autori della guida propongono uno specifi co Re-

clamation Audit per i prodotti e componenti ricavabili attraverso una 

decostruzione e lo distinguono dall’audit pre-demolizione, strumento 

indicato invece per pianifi care una demolizione selettiva.

Esito del Reclamation Audit è un inventario concepito come guida per 

le possibilità di reimpiego e come strumento decisionale in linea con 

le opportunità off erte dal mercato di riferimento. L’Audit prevede la 

raccolta dei dati riportati nella tabella 3.

Secondo l’approccio delineato dalla Guida, la raccolta di tali informa-

zioni permette la trasmissione degli esiti dell’Audit a potenziali utenti 

interessati. Il feedback del mercato infl uirà in modo notevole sulle ef-

fettive opportunità di recupero degli elementi, sui trattamenti cui sa-

ranno sottoposti e sulla logistica.

Analisi

I tre strumenti esaminati evidenziano l’importanza che la raccolta di 

informazioni relative alle componenti materiali dell’edifi cio riveste per 

defi nire la loro successiva adeguata gestione ambientale. Inquadrati 

in una prospettiva di circolarità, i suggerimenti forniti dalle linee gui-

da istituzionali (Commissione Europea e UNI), dimostrano come esse 

siano ancora legate a una gestione del fi ne vita edilizio che privilegia i 

processi gestionali e di riciclo, ma non valorizza strategie più effi  caci in 

termini ambientali.

Inoltre, se l’inventario proposto dalle Guidelines prevede indicazioni 

più approfondite per la gestione di ciascun fl usso materiale, quello del-
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Figura 2. Ruolo degli strumenti operativi nelle tre linee guida esaminate [elaborazione 

degli autori].

la PdR si limita a un approccio identifi cativo che non incentiva prospet-

tive di reimpiego. Al contrario, la metodologia di Deweerdt e Merten 

[2020] è strettamente legata alle possibilità di recupero e riuso degli 

elementi in relazione al mercato, ma, tralasciando la fase di demolizio-



61PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE 
Traditional solutions and innovative technologies for the end of waste
4th International Conference

ne selettiva, non restituisce una visione globale della gestione di tutte 

le componenti materiali dell’edifi cio.

Conclusioni

Lo sviluppo e la diff usione di strumenti di indagine pre-demolizione 

rappresenta senz’altro uno step importante per l’implementazione di 

pratiche circolari in edilizia. Tuttavia, come emerge dall’analisi, quelli 

di tipo istituzionale non garantiscono ancora un’effi  cacia piena nel fa-

vorire le strategie di urban mining maggiormente orientate alla decar-

bonizzazione.

Nonostante il fondamentale focus sul costruito in termini conoscitivi, 

essi privilegiano infatti la specifi ca fase di decostruzione senza aff ron-

tare le possibilità off erte dal complesso delle risorse materiali così ri-

cavate.

In questo senso, si presentano come strumenti ancora inadatti a esse-

re impiegati in un processo progettuale complesso e, a modo suo, cir-

colare, nel quale gli esiti delle analisi di pre-demolizione “informano” il 

processo progettuale, rappresentano il punto di partenza per soluzioni 

architettoniche basate sulle opportunità di riciclo o riuso che tali stru-

menti potrebbero mettere in evidenza.

Per tale ragione, i futuri studi sul tema dovrebbero concentrarsi sullo 

sviluppo di strumenti che coniugano la gestione degli aspetti ambien-

tali del processo con una prospettiva progettuale, integrando i punti 

di forza di quelli esaminati e incentivando attraverso suggerimenti il 

reimpiego delle risorse ricavate, sulla scorta degli esempi bottom-up 

dei practitioner.

Note

[1] Le Linee Guida approfondiscono un aspetto del procedimento 

generale delineato dal EU Construction & Demolition Waste Ma-

nagement Protocol.
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